Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 32 del 2006.

Cassazione, sentenza 20440 del 21 settembre 2006  (Nulle le multe notificate da società private per conto del Comune).
E’ nulla la notifica effettuata da una Agenzia per conto di un Comune a cui il comune aveva dato la qualifica di “messo notificatore”.

 Decentramento catastale sarà operativo dal 1° novembre 2007. La nuova Finanziaria attribuisce ai Comuni le funzioni di aggiornamento e certificazione degli atti catastali, e la partecipazione al processo di determinazione degli estimi catastali. 
Il catasto passerà ai comuni da novembre 2007. Non ci sarà una proroga dell'ultima scadenza per il decentramento fissata per il prossimo febbraio, perché di fatto in base al protocollo firmato giovedì scorso da Anci e governo.. I primi nodi da sciogliere, primo fra tutti quello del trasferimento del personale, saranno affrontati nell'incontro fissato per il 5 ottobre. La tabella di marcia fissata dal ddl della Finanziaria 2007 stabilisce che entro il 1° ottobre 2007 il Territorio, sentita la Conferenza stato-città e autonomie locali, predisponga ´specifiche modalità d'interscambio in grado di garantire l'accessibilità e l'interoperabilità applicativa delle banche dati', insieme ´ai criteri per la gestione della banca dati catastale'. Le modalità d'interscambio devono assicurare la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l'unitarietà del servizio su tutto il territorio nazionale nell'ambito del sistema pubblico di connettività.
Decreto legge 262 del 3 ottobre 2006.

Articolo 2, comma 9: Anche la tariffa ambientale può essere riscossa con F24, mediante convenzione con l’agenzia delle entrate (n.d.r anche se si evidenza che la bozza della LF 07 proroga la relativa introduzione);
Articolo 4: l’edificio è rurale se il soggetto è iscritto nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio. Infatti, la lettera a) del comma 3 di tale articolo 9 è ora così descritto:

3. Ai fini del riconoscimento della ruralità degli immobili agli effetti fiscali, i fabbricati o porzioni di fabbricati destinati ad edilizia abitativa devono soddisfare le seguenti condizioni:
a) il fabbricato deve essere posseduto dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario del terreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cui l'immobile è asservito sempreche' tali soggetti rivestano la qualifica  di  imprenditore  agricolo,  iscritti  nel  registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 o dai familiari conviventi a loro carico risultanti dalle certificazioni anagrafiche o da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura o da coadiuvanti iscritti come tali ai fini previdenziali;
(n.d.r. ne consegue che i detentori dello edificio rurale debbono essere imprenditori agricoli e pertanto iscritti come tali nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio).
Articolo 5: Si conferma il contenuto della circolare 4T del 2006, così che dall’1.2007 i fabbricati iscritti nel gruppo E ma destinati ad attività industriali o commerciali debbono essere riaccatastati mediante DOCFA nelle ordinarie categorie.

Corte di cassazione,  sentenza n. 21325 del 3 ottobre 2006: conciliazione giudiziale può determinare la riduzione dello imponibile.

L'autonomia delle parti in ordine all'accordo comporta anche la possibilità di concordare un risultato finale complessivo riduttivo dell'entità del prelievo originariamente richiesto dall'amministrazione e tanto, di per sé, basta al giudice, che si limita a prendere atto dell'avvenuta definizione della controversia.

Corte di cassazione a sezioni unite, sentenza n. 20885 del 27 settembre 2006: gli uffici erariali rimborsano il Comune se omettono di impugnare una sentenza che crea danno al Comune (imposta registro ed INVIM).


Il fisco risponde verso il comune della causa malcoltivata dagli uffici fiscali. Infatti, se l'amministrazione finanziaria non impugna per tempo una decisione sfavorevole e in questo modo obbliga l'ente locale al rimborso dell'imposta non dovuta, deve a quest'ultimo i danni. A decidere è il giudice ordinario.
 La contribuente aveva chiesto tale rimborso per contrasto, del versamento fatto, con la direttiva Ce n. 335 del 1969. 
Dopo il silenzio-rifiuto si era rivolta alla Commissione tributaria provinciale che le aveva dato ragione. Data la mancata impugnazione da parte dell'ufficio del registro, la decisione era passata in giudicato e lo stesso ufficio aveva invitato il comune a rimborsare quanto dovuto all'impresa. Ma l'ente locale citò immediatamente l'amministrazione finanziaria di fronte al giudice ordinario rilevando, fra l'altro, che essendo l'esito della lite evitabile ove la causa fosse stata diligentemente coltivata, l'amministrazione delle finanze era tenuta a rifondere tutte le somme, con relativi accessori, risultanti dovute alla contribuente, quale danno risarcibile, anche ipotizzando la violazione di interessi legittimi.  (n.d.r la presente sentenza potrebbe avere importanti riflessi in tema di rendita catastale ed ICI)
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